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«clou» in serie A?
Quarta giornata del campionato di calcio con all'occhiello 
la partit a tra la capolista a ed il Torino che, per 
motivi diversi, sono intenzionate a fare punti per  non 

; compromettere l'attuale posizione di ? classifica. Compito 
molto arduo anche per  la Fiorentina, impegnata nella 
trasferta di Udine. Gli altr i avvenimenti della domenica 
sportiva comprendono l'Arc o di Trionfo a Parigi, clas-
sica del galoppo europeo, , e a Watkins Gleh l'ultim a 

'prova del « mondiale » di  formula 1, - campionato già 
"" '  vinto dall'australiano Alan Jones. Nella foto: il neo-

cgranata» Van e t - O T 
 . - _ . , . . . " '  . . . . . . . . . " i .

::i  :.u. 

Per un dialogo ; 
non fittizio à sinistra 

n>v, 
o abbiamo detto subito. 

Questa non è una qualsiasi 
crisi di governo. Ciò che ha 
ricevuto un colpo è quel 
fatto nuovo di prima gran-
dezza (su cui una parte del-
la sinistra e delle forze de-
mocratiche e sindacali han-
no per  troppo tempo chiu-
so gli occhi) che era usci-
to dalla lunga agonia della 
«solidarietà democratica»; 
e che di quella agonia non 
fu solo l'effetto ma la cau-
sa vera. Quale fatto nuo-
vo? n sostanza, il rovescia-
mento dell'idea che per  ri -
solvere il « caso italiano » 
occorre confrontarsi — ne-
cessariamente su un terre-
no nuovo e più avanzato — 
con il movimento operaio 
in quanto tale, cioè con tut-
to il suo patrimonio stori- ' 
co e i suoi partiti , compreso 
il . a che/dopo V 
assassinio di , prevalse 
nella C fu un'altra . Spo-
stare il PS  fuori dall'area 
della sinistra, indurl o a [ 
rompere con la sua ' tradì- ' 
zione (compresa quella ri -
formista), attirarl o sul ter-
reno di una cogestione del 
sistema. E ciò sulla base di 
un grande miraggio: quel-
lo di diventare il polo prò-
gressista di un gioco po-
litic o il cui funzionamento 
— si badi bene — doveva 
essere assicurato non tanto 
dal riequilibri o delle forze 
tra PC  e PS  (cosa in se 
niente affatto scandalosa) 
quanto da trasformazioni 
ben più profonde che si ri-
teneva fossero ormai in at-
to. Elenchiamole: la fine 
della classe operaia come . 
soggetto politico e la con-
seguente corp orati vizzazio-
ne e. istituzionalizzazione 
del sindacato (di fatto, la 
sua divisione), la crisi del-
la politica come protagoni-
smo e partecipazione orga- <. 
nizzatà delle masse, lo spo-
staménto del potere fuori 
del Parlamento e quindi la 
lottizzazione senza control-
lo. la liquidazione del cat-
olicismo politico democra-
tico, un « revival » del ca-
pitalismo che si pensava 
fosse tale da poter  sostitui-
re alla programmazione, 
cioè a un grande sforzo ri -
formator e all'altezza delle 
sfide inedite e degli sconvol-
gimenti del nostro tempo,. 
il « ghe pensi.mi> .del si-; 
gnor  Brambilla . È. lascia-
mo da parte i fattor i inter- ' 
nazionali: dal rilancio del-
la guerra fredda anche a' fi- '-
ni interni alla ricerca di 
una collocazione neo-atlan-
tica e subalterna per -
lia. ' - =  * -̂
: Tutto questo non rappre-
sentava un disegno consa-
pevole nemmeno per  i grup- ' 
pi che nella C e nel PS
promossero l'operazione?
Probabilmente no. Probabil-
mente i loro calcoli politi -
ci erano più superficiali e 
contingenti. a l'importan -
te non era questo. Era non 
fermarsi di fronte alla fac-
ciata di una formula gover-
nativa, di per  sé meno ar-
retrat a di altre, ma capire 
che cosa si muoveva dietro, 
sullo sfondo, e quindi dove 
si poteva andare a finire 
— anche al di là delle in-
tenzioni — se qualcuno non 
si fosse assunto il compi-
to di dir e la verità, di con-
trastare queste spi"fe. in 
parte illusori e ma in par-

O FortPhra<"1o. ho 
; ^ letto il nicii_i.e e .uni-
glia Parrocchiale"  di Vigno-
a del 7 settembre 1980. do-

ve sì parla delle tante atti-
vità svolte, della vita reli-
giosa, della presenza di cir-
ca 2700 persone alla a 
festiva. Segue poi con questi 
dati: a vita economica è 
di benestanti, vi è la pre-
senza di ogni ordine di scuo-
le, materne, elementari, me-
die, , le commer-
ciali, l'agraria , la ragione-
ria, il ginnasio e liceo clas-
sico, il Centro Socio-sanita-
rio. l'Ospedale"  e prosegue 
con quest'ultima frase:
realtà politica è negativa, 
i irrimediabilmente marxi-
sta". Sono un operaio e non 
pratico vita religiosa, ma 
non ho mai detto che un 
piccolo paese come il nostro, 
con 2700 cittadini che van-
no a a e sono cattolici, 
sia "incredibilment e negati-
vo*'. Se  cittadini di Vigno-
la sono tranquill i è anche 
merito degli "irrimediabili " 
marxisti che da Unti anni 

te corpose e reali. Perché 
noi non dovevamo combat-
tere? o è grave, ed -
è perfino stupida, questa 
lettur a (anche da parte di 
molti democratici sinceri) 
della nostra politica come ' 
di una aggressione setta-
ri a di Berlinguer  contro 
Craxì per  meschini calcoli. 
di supremazia. Si trattava 
di contrastare queste spin-
te reali, non Craxi, non i l . 

. Al contrario. Perché 
se esse fossero prevalse le 
spese non le avrebbe fat-
te solo il PC  ma anche il 
PS  (tutt o a ) e il sin-
dacato e si sarebbe chiusa 
ogni prospettiva di progres-
so e di avanzata per  tutti . < 
E se non si fosse aperta 
una crisi il direttor e di -
pubblica potrebbe, 'al so-
lito , continuare a sgridarci 
ma non potrebbe augurar-
si che finalmente si affac-
ci un nuovo Zanardelli, cioè 

qualcuno capace di riapri -
re il discorso con l'insieme 

' del movimento operaio. ' 
"  Perciò è  importante e 

. positiva questa crisi, un be-
ne per a e non solo 
Eer  l'opposizione, come ab-
iamo scritto domenica 

scorsa. a propri o per  que-
sto essa è anche tanto 

-. drammatica. Se la posta in 
o non fosse quella che 

abbiamo indicato elencando 
. le spinte che si muovevano 
dietro l'alleanza tra Craxì 
e il « preambolo » de, non 
si spiegherebbe una reazio-
ne così furibonda, fino al-
la minaccia di trasforma-
re la crisi in un attacco al 

'  Parlamento, nell'avvio < di 
i una stretta autoritaria . -.,,-. 
, »' A questo punto il nostro 
 giudizio si può sintetizzare 
cosi. a situazione si è ria-
perta, il che è assai impor-

. tante. a la situazione re-
sta molto pericolosa se non 

Oggi vot a la RFT 
Il risultat o 

riguard a l'Europ a 
 alle urne 

Giornata elettorale decisiva in due paesi europei: nella 
,'ricca e 'potente a  - federale tedesca,. dove ... 

l'esito del voto investe gli equilibr i politici del conti- / 
nente e il rapporto est-ovest, e nel piccolo e povero 
Portogallo, dove lo scontro fra le sinistre, divise, e 
il centro destra verte sulla salvezza o la liquidazione . 

,, delle struttur e uscite dalla € rivoluzione dei garofani >. 
A Bonn — i risultati  saranno noti stasera —, i son-V 
daggj  della vigili a dicono che Schmidt e la coalizione, : 
socialdemocratica-liberale saranno confermati al gover- A 

\ no del paese e che Strauss fallir à l'obiettivo. e inco-
 gnite sono costituite dal voto dei giovani e dal rischio

"  di un aumento delle astensioni al termine di una càm- : 
. pagna elettorale annunciata come un grande duello e , 
'. svoltasi in realtà in un clima di scarsa attenzione, , 
nonostante il carattere della posta in gioco. 

a invece domina a , dove l'Alleanza 
democratica di centro-destra, ascesa al governo in di-
cembre. punta su una sua riconferma in un parla-
mento che avrà poteri costituzionali. E poi fra due ? 
mesi ci saranno le elezioni presidenziali.  socialisti di ' 

o Soares sono convinti di una loro ripresa, mentre > 
i comunisti mirano a rafforzar e fl  loro peso già ac-
cresciuto nel voto di dieci mesi fa. Nelle foto: da si- : 
nistra Schmidt e Strauss ^ ,.-... , 
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si invertono le tendenze al-
l'intern o della C e del 

. a ragione chi dice 
che è urgente ed è necessa-
rio  che i due partit i della 
sinistra riaprano tra loro 
un dialogo reale, non di-
plomatico, non fittizio. -
sperienza degli ultim i me-
si ha dimostrato a quali li-
velli di pericolosità può 
giungere la salute delle 
stesse istituzioni democrati-
che quando si scateni e ten-
da a incancrenirsi la rottu -
ra a sinistra. 

Allor a anche noi comu-
nisti dobbiamo porci nuovi 
problemi. Che fare per  in-
vertir e la .tendenza e ria- . 
prir e un processo unitario? 
Partiamo dalle possibili so-
luzioni della crisi. Abbiamo 
dovuto constatare che il 
principio , secondo cui un 
rapport o unitari o può svi-
lupparsi anche in presenza 
di una diversa collocazione 
parlamentare dei due par-
tit i di sinistra, è giusto ed 
è valido o cosi 
all'on. Balzamo) ma è so-
lo una pre-condizione. n 
che senso? Nel senso che 
la differenza di collocazio-
ne parlamentare — l'un 
partit o al governo e l'altr o 
all'opposizione — assume il 
significato di un semplice 
problema tattico, e perciò 
non discriminante, se vi è 
un nucleo profondo di ac-
cordo sull'analisi dello sta-
to del paese e sulla neces-
sità di lavorare (anche 
marciando divisi ma colpen-
do uniti ) a un ricambio di 
indirizz i e di direzione pò-, 
litica . Quando questo nu-
cleo profondo .di accordo 
non esiste, la allocazione 
parlamentare diventa un'al-
tr a cosa. Questa è la vera 
spiegazione di ciò che è ac-
caduto, non la durezza ec-
cessiva della nostra oppo-
sizione. ,.,c .„,'...," 

Porsi il problema dì un 
dialogo non fittizio,  vuol di- ; 
re dunque verificare se. e-
siste o meno un nucleo prò- : 
fondo di accordo.  che ; 
non significa l'unit à su tut- . 
to, e nemmeno negare che : 
possano coesistere disegni ; 
politic i diversi e perfino 
concorrenzial a a > che -
cosa si finalizza questa con-
correnza? Ecco il punto. E 
allora si scopre che sullo. 
stato dei rapport i tra PC  e . 
PS  ha pesato- e pesa, anzi-. 
tutto, la mancanza di una
esatta individuazione dell' 
oggetto del dissenso. Noi, 
per  la verità, da tempo ab-
biamo cercato di delimitare 
i l cuore della questione 
quando abbiamo chiesto: il 
PS  si pone la prospettiva 
di un accesso al governo 
dell'insieme del movimento . 
operaio, collocando in que-
sto ambito la sua legittima 
aspirazione ad un maggior  . 
peso e persino ad una fun-
zione egemone a sinistra? 
Oppure si pone una pro-
spettiva diversa? Tatto 1* 
essenziale ci sembra conte-
nuto dentro questo jpter -
rceativo. 

Ebbene, a questo inter-
roffativ o di fondo è man-
cata una risposta chiara.. 
Tale non nuò essere consi-
derata l'affermazione » 3 
PS  non si opoone aTTm-

Alfred o Reìchli n 
(Segue in penultima) 

questi « irrimediabil i » marxisti 
amministrano 11 Comune. 
Tu cosa ne dici? Tuo
zo  Vignola -
dena) ». . . . . . . . 

Caro compagno
dico, prima di tutto, che tu, 
con la tua lettera, offri  un 
esempio di civiltà e di ri-
spetto che mi sarebbe pia-
ciuto scorgere anche nella 
prosa deWignoto autore 
delia nota parrocchiale al-
la quale tu ti riferi-
sci. Sui diciotto mila (cir-
ca) abitanti della tua a-
mobile cittadina, quasi tre-
mila sono cattolici pratican-
ti, più, suppongo, t semplici 
credenti Non mi pare una 
percentuale da poco, tanto 
più che essa si registra in 
una realtà politico-sociale 
che gli « incredibili w marxi-
sti hanno saputo creare, go-
vernando ininterrottamente 
Vignola dalla  a 
oggi: credo che in pochi al-
tri  piccoli centri come il  vo-
stro esistano più numerosi 
centri di istruzione, di cul-
tura e di assistenza. 

Che cosa significa questo? 
Significa che voi, « irrime-
diabili marxisti » siete i for-
matori di una comunità con-
sapevole e cosciente, asso-
lutamente libera di sceglie-
re, quando voglia e nella mi-
tura in cui decida, la prati-
ca religiosa con un discer-
nimento e una cognizione 
creatigli anche dalle scuole 
e dagli organismi dovuti al-
la vostra amministrazione. 

 della nota che tu' 
mi riporti, se non fosse tra-
volto dalla faziosità, dovreb-
be addirittura ringraziarvi. 

 vostra presenza al go-
verno della comunità (una 
presenza, ripeto, ininterrot-
ta da trentacinque anni) 
trae vantaggio anche la qua-
lità della religione della 
quale egli si compiace. Quan-
do e dove governava la 
Chiesa Vignoranta era scru-
polosamente coltivata, come 
fondamento del dominio cle-
ricale e garanzia della sua 
durata.  darsi che le 
chiese fossero stracolme di 

fedéli a stipate di profes-
santi, ma quanti erano, tra 
costoro, i superstiziosi, i ser-
vili.  gli ignoranti e i confor. : 
misti? B quanti, d'altro can-
to, i potenti che trovavano . 
nella devozione e neWosse-
quio rassegnato dei poveri,. 
la difesa dei loro privilegi e 
la certezza della loro conti-
nuità? 

 Con voi, con noi, « incre* 
dibili  marxisti », .vanno tn 
chiesa, assolutamente Ubere 
e rispettate, le persone che 
ci vogliamo ponderatamente 
andare, 'e' ne escono Ubere 
e rispettate come prima: al-
la religione debbono la loro 
fede e le pratiche che asta ' 
domanda, trovandovi la pa-
ce della lare cosciensa. Agii 
 incredibili marxisti» deb-

bono Tossequto delia laro di-
gnità ctvae. Sono due beni 
altrettanto preziosi, e sono 
lieto che tu, « irrimediabile 
marxista» sia U scio, nei 
confronti del nostro 
sarié,\che lo riconosce. 

ì 

e di i e i su i é noii i la coalizione 

Più ri 
i nostalgic i del tripartit o 

: . ! . .  : , ; i . / i . - .  ' . ; x-

. r  ' - i V o " V ''  . '  ' '  ' ' ' " . 

o o di i con i dopo un colloquio col e o — a posto 
un « veto » o  i i della a ? —  « no » alle elezioni anticipate 

A — i e martedì il . presi-
dente incaricato Forlani si incontrerà in ' 
una saletta di o con tutt i i 
partit i ed i gruppi parlamentari. Potrà 
avere cosi un quadro completo della si-
tuazione che si è creata- con la caduta
di Cossiga, anche se già in partenza è 
apparso chiaro che nelle fil e dei no- ' 
stalgici a oltranza del tripartit o dell' 
ultimo semestre si è creato, ed è uscito 
allo scoperto, un - « partit o » delle eie- ' 
zioni anticipate, con il quale chiunque 
voglia varare ' il nuovo governo dovrà 
farei conti. — 

Prima ancora dei colloqui ufficiali , 
Forlani ha voluto vedere Craxi. ed ha 
parlato con lui — *per alcune ore» — 
in un appartamento : dell'albergo -
phael, sede romana del segretario socia-
Usta, il quale ha avuto successivamente 
un pranzo di lavoro con Pertini (l'ha an-. 
nunciato un dispaccio di agenzia, non ' 
un comunicato del Quirinale). E' eviden- : 
te che i primi sondaggi, sia del presi-
dente incaricato — che ha visto anche 
Spadolini — sia del capo dello Stato.
riguardano soprattutto i lavori del Co-
mitato centrale socialista, che si è con-

cluso l'altra : notte con la preventivata' 
operazione di conquista dei ' due terzi 
della e del partit o da parte di 

! Craxi. Non sfugge, tuttavia, la singo-
larit à di 'questi - colloqui, che si sono. 
svolti, e sono stati annunciati, prima an-
cora delle consultazioni di . 
avanti di compiere il primo passo, vi sono : 
già intoppi seri? < < - .."'. 

e indiscrezioni sono contrastanti. Vi 
è stato chi ha cercato di diffondere. 
qualche nota dì cauto ottimismo, ma 
anche chi ha parlato dei primi , seri 
ostacoli. Si-è detto, tra l'altro , che il 
segretario socialista avrebbe posto a 
Forlani una sorta di veto contro la par-. 
tecipazione al nuovo governo, quali mi-: 

nistri , di'uomini di a sinistra i 
democristiana, e che su questo punto fl 
colloquio si sarebbe arenato. 
 Nel Comitato centrale socialista l'ipo-
tesi delle elezioni politiche ;'  anticipate 
— occorre non dimenticarlo — è stata ' 
agitata in modo aperto, senza troppi sot-
tintesi. n un passaggio dèi propri o di-
scorso, Craxi si è posto il-problema. 
svitando a ' e riflettere » se non sia pre-
feribil e lo sctogtìmento immediato delle 

Camere, oppure una soluzione governa-
tiva che ci possa portare allo stesso 
sbocco da qui a sei mesi. Ed egli ha 
fatto capire di propendere per  la pri-
ma di queste due ipotesi. Alla luce di 
quello che è stato detto alla tribun a del 
CC socialista — e ancora di più nei cor-
ridoi — vi è quindi da chiedersi se an-
che la rigidit à con la quale viene soste-
nuta la tesi del tripartit o (da Craxi, ma 
anche da Spadolini, che ieri ha fatto 
sapere di aderire allo « spirito » del 
'  documento approvato dalla maggioran-
za del ) non possa essere un'arma 
per  rendere difficil e una soluzione dei-
la crisi, facendo fallir e le varie ipotesi 
che si presenteranno sulla scena, per 
poi puntare dritt o sulla carta elettorale.; 

Anche il discorso aperto dalla segre-
teria socialista sulle cosiddette € ga-

y ranzie » non è stato precisato. Quali do-
vrebbero essere queste garanzie? Una 
delle richieste socialiste è chiara (ed 
è del resto comune al : è quella 

Candian o Falasch i 
(Segue in penultima) 

: 
manca il 5%, 

pe e 
l'obiettivo 

ROMA — A tre Mttlmà . 
n« dall a conclusion e dell a ' 
campagn a di -
ne per l'Unit à e la stam-
pa comunista , manca po-
co più del 5% per rag-
giunger e l'obiettiv o del 
quindic i miliard i di lire . 
Finor a «ono itat i raccolt i 
14 miliard i e 146 milioni . 
Con Verona e Cremon a 
tono ora trent a le Fede-
razion i al 100%, mentr e le 
region i ton o quattro : -

> Emilia-Romagna , Mefite * 
Val d'Aost a e Friul i Vene-
zia Giulia . In una tetti -
mene, la Federazion e di 

. Roma ha raccolt o 51 mi-
lioni . arrivand o eoe! a 2M 
milioni . 

r . -i t. 

Al minister o del Lavor o con i segretar i confederali , la Firn , Romit i e Fosch i 

T - \ " V i '.-: 4V 

 tempi del negoziato sono stretti ma l'esito è incerto - i il direttiv o unitari o decìderà la data 
dello sciopero generale -  confronto rèsta sulla rotazione della cassa integrazione e sulla mobilità 

A — Crifer l di applicazione della cessa , rotazione, mobilità: attorno a questi tre punti-chiave della . „ 
lenza T le delegazioni della Firn e dell'azienda — da ve nardi sedute attorno allo stesso tavolo — hanno discusso ieri 
per  molte ore. E' state un incontro fondamentalmente tecnico — nel inerito di singoli aspetti della vertenze, in prepara-
zione del vertice di oggi, con i tre segretari della Federazione unitari a e della Firn, l'anmiinistrator e delegato della 

T i e il ministro Foschi. e 10,30 al ministero del lavoro arrivano i segretari della Firn , e e 
Veronese. Per T c'è Cesare Annibaldia. alcuni tecnici. Si discute del criterio-base con cui sarà applicata la cassa 

integrazione per  23 mila di-
pendenti da domani al 6 gen-
naio. a T sostiene di 
aver  proceduto tenendo pre-
sente il rapporto tra le esi-
genze produttiv e dell'azien-
da. gli attuali livelli di pro-
duzione e l'occupazione. a è 
propri o cosi? Non sonò stati 
usati anche criter i «politici» 
non si è colta l'occasione per 
dare un colpo all'organizza-
zione del sindacato all'inter -
no dell'azienda? Questo è k> 
scoglio preliminar e della 
nuova tornata di trattative . 
Tuttavia, su questo punto, 
qualcuno al ministero sostie-
ne che ci sia una disponibili-
tà della T a discutere. E 
anche a rivedere, tenendo 
presenti soltanto le attuali esi-
genze della produzione e del 
mercato automobilistico, si-
tuazione per  situazione e ca-
so per  caso le sospensioni di 
lavoratori che non corrispon-
dono a un criteri o «oggetti-
vo». .__ 

a questo è soltanto l'a-
spetto preliminar e del nego-
ziato. Sugli altr i due ponti — 
che sono tra loro collegati — 
la discussione si presenta 
difficile , n sindacato chiede. 
infatti , che finit o il - primo 
tarpo di cassa integiaufanc — 
il 6 gennaio — nel secondo 
turno, la G venga applicata 
«per  rotazione» ad altr i lavo-
rator i (non gli stessi 23 mi-
la). in modo che il provve-
dimento non sia il primo 
passaggio per  essere messi 
fuori dall'azienda (con la 
mobilità o con i ncenziamen-
ti) . e c'è. sempre in 
sospeso, la questione della 
mobilità. Su questi ultimi 
due punti la T ha modifi-
cato la sua posbaone? Vener-
dì il ministro Foschi è sem-
brato ottimista sull'andamen-
to della trattativa . Certo, fl 
fatto che fl negoziato sia ri -
preso. dopo che sia fl  sinda-
cato sia ali enti locali pie-
montesi e le forse postiche 
avevano sollecitato una nuova 
iniziativa del ministro, è un 
fatto positivo. a le possibi-
lit à die questa nuova tornata 
di incontri dia quakbe risul-
tato stanno nell'atteggiamen-
to della T rispetto ai 
problemi della mobilità e 

Marnil o VitlaH 
(Segue in penultimi ) 

Pajetta a Torino 

Si combatte 
una grande 

l a polizi a frances e sapeva 
dell a bomb a alla sinagog a ? 

Accus e al governo : i neo-nazist i sono protett i — Corte i di 
protest a — Quattordic i ferm i — Una gaff e del  premie r Barre 

Dal nostr o corrfsponderrn » 
 — Un'ondata di protesta e di con-

danna scuote in queste ore la  an-
cora sotto la viva emozione dell'odioso e 
tragico attentato, di venerdì sera alia sina-
goga ebràica dei 16. dipartimento parigino 
chi, solo per un caso fortuito, non si i tra-
sformato nel massacro vero e proprio pia-
nificato dai terroristi neonazisti dei
nazionalisti europei  polizia ha 
fermato ieri quattordici .persone, note per 
le loro attività in gruppi di estrema distra. 

 nascosto in un furgoncino par-
cheggiato all'uscita detta sinagoga, secon-
do le prime indagini, avrebbe dovuto esplo-
dere otte 19 in punto, ora in cui, qua-
si 906 fedeli, tra eoi # bambini, a-
vrebbero dovuta uscire.  congegno a tem-
po è scattato qualche minato prima. Solo 
per questo si è potute evitare una strage 
di incalcolabili proporzioni: un'altra Bolo-

gna o tm'alfr a  nel disegno euro-
peo del terrorismo di marca neonazista 
che agisce ormai con precisa coordinazio-
ne a ftveOo internazionale. 

o devastatore di Bologna in 
agosto, il massacro di o in settem-
bre. l'ondata di violenza antisemita e oggi 
la bomba assassina di Parigi in ottobre. 
Come crtéut ancora — sì chiede nel suo 
editoriale e "  — che si tratt i di 
atti isolati senza legame gli uni con gli 
altr i soltanto dovuti a situazioni nazionali 
particolar i o all'iniziativ a di qualche squi-
librat o che agisce solo a tìtolo personale?... 

a concomitanza di questi attentati, la tee-

< Franco Fabian i 
(S«gu« in penultima ) 

J t t U A POTO: la manHestaztea * «1 
mele «event i aìf Arce «T f rfenf e 

di libertà 
Dal nostr o Inviat o 

O — « Non è solo una 
lotta per 3 lavoro e per 9 
pane — dice Giancarlo
ta — qui si sta combattendo 
una grande battaglia di li-
bertà, per la difesa detta de-
mocrazia repubblicana». Sia-
mo al Cinema Smeraldo, un 
luogo di tanti incontri, m one-
sti giorni, poco lontano dai 
picchetti nutriti  degli operai 
che controllano le decine e 
decine di « porte » detta Fiat. 
 comunisti, riflettono, discu-

tono. Qualcuno viene scio per 
portare la sua testimonkmm 
al microfono e poi ritorna al 
suo € week-end» di fabbrica. 

 dibattit o è aperto da Col-
ligaro.  un bilancio deOa 
vicenda  fino atte nUrme 
ore, lancia un monito a
miti:  « Con i colpi dì testa 
autoritari, non si risolvono t 
problemi, che noi per pi imi 
abbiamo denunciato. deWin-

Brun o Ugolin i 
(Segue in penultima) / 

 PC  all'incontr o 
dei PC europei 

sulla crisi 
A — n PC  sarà pre-

sente all'è incontro dei 
partiti comunisti dei pae-
si capitalisti  sul-
la crisi, Vintegraxkme eu-
ropea e le lotte operaie a 
democratiche», che ai 
svolgerà a, Bruxelles 1"8 e 
li 9 ottobre, con una dele-
gaudone gejdato da ma 
membro della . 
All'incontr o di Bruxelles 
che terrà le sae sedute al-
la e  des 8 henres » 
parteciperanno circa venti 
partit i comunisti àWam-
ropa occidentale. 
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Dopo il CC che ha sancito la elivisione tra due line e 

Nel PSI Craxi è più fort e 
ma il partit o è più divis o 

n e dispone di 24 voti su 36 — La a lo accusa di « gestione 
e » e chiede il o subito dopo la conclusione della i 

A — a la -
zione di un cospicuo gruppo 
di suoi e colonnelli », Bettino 
Craxi ha inaugurato dall'altr a 
notte quella che Claudio Si-
gnorile, appena estromesso 
dalla vicesegreteria del par-
tito, ha definito « la gestione 
monocolore del  ». 

o immediatamente se-
gretario nella prima riunione 
della nuova , ma con 
i soli voti dei suoi (23. men-
tr e le sinistre hanno deposi-
tato nell'urna scheda bianca). 
Craxi non mostra per  ora 
preoccupazioni per  la netta 
frattur a che il CC dell'altr o 
giorno ha comunque sancito 
in seno al . All'att o conclu-
sivo. quello della votazione 
sui documenti finali , si sono 
trovati infatt i contrapposti 
due ordini del giorno, uno 
della maggioranza e un altro 
presentato assieme da lom-
bardiani, demartiniani e man-
ciniani (la « nuova sinistra » 
di Achill i è andata per  conto 
suo), che rifletton o l'esisten-
za di due linee politiche net-
tamente distinte. A partir e 
dalle prospettive immediate 
per  la crisi. 

Per  il segretario, le elezioni 
anticipate rappresentano, co-
me è noto, una e alternativa » 
concreta alla formazione di

un governo « non soddisfacen-
te per il  ». Per  le mino-
ranze, come ha detto l'altr a 
notte i Covatta nella di-
chiarazione di voto della si-
nistra lombardiana, lo sciogli-
mento anticipato delle Came-
re è invece « un'ipotesi impro-
ponibile ». 

a strada per  uscire dalla 
crisi — dice Craxi — sta in 
una soluzione che non alteri 
comunque gli equilibr i forma-
tisi attorno al Cossiga-bis, 
ed egli propone perciò un 
tripartit o che, al più. tratt i 
con i comunisti — sulla base 
del principi o mercantile del 
€ do ut des » — una modifica 
della loro opposizione. Per 
la sinistra, invece, si. tratt a 
di aprir e un confronto senza 
pregiudiziali tra tutte le for-
ze politiche: e di trarr e poi, 
ma solo dall'esito del confron-
to, le conclusioni circa le for-
mule di governo e le rispetti-
ve collocazioni dei partit i ri -
spetto all'esecutivo e alla 
maggioranza. Un governo, co-
munque, che si collochi nel 
quadro della solidarietà na-
zionale. 

a maggioranza del CC ha 
dato l'altr o giorno il suo ap-
poggio a Craxi: ma — scri-
ve Signorile sull'Auanfi. '  di 
oggi — la crisi politica all' 

o del , il passaggio 
della sinistra del partit o all' 
opposizione, la linea politica 
approvata dal CC tsono in 
controtendenza ' rispetto agli 
orientamenti che emergono 
nella politica italiana ». i 
fronte a questo, hanno < scar-
so valore i numeri » emersi 
in Comitato centrale. 

a su questi « numeri » 
Craxi fa ora grande affida-
mento. Nella , che 
ha aumentato di 11 membri. 
tutt i e dieci i nomi nuovi 
sono di seguaci della mag-
gioranza. Contro i 12 delle 
minoranze, Craxi ha ora die-
tro di sé 24 voti, visto che 
al gruppo craxiano si è avvi-
cinato anche il giolittiamo 
Coen (e anzi, propri o per 
mantenergli il posto in -
zione, l'organismo è stato por-
tato a 36 unità in luogo delle 
35 previste). 

a e risulta ades-
so composta, per  la maggio-
ranza, da Craxi. Arfè. Ca-
pria. e . Formica, 

. , . 
, Pedrazzoli. Spano, 

Tempestini. Vittorelli , Coen, 
Cassola, a Ganga. Gangi, 
Acquaviva. ù Babbini, 

. , Canepa e 
Tamburrano. a sinistra è 
rappresentata da , 

Signorile. Cicchitto, Aniasi, 
Covatta, Guarraci e Spini. e 

o e Querci vi rimango-
no per  il gruppo demartinia-
no. i e i per 
i manciniani e Achill i per  il 
suo gruppetto (che ieri ha 
tenuto in un albergo romano 
un convegno in cui ha dura-
mente criticato l'operazione 
appena conclusa da Craxi). -

e invece ancora av-
volto nel mistero l'organismo 
collegiale di cui Craxi ha 
parlato nella relazione venerdì 
mattina, anche perché non si 
sa se la sinistra sarebbe di-
spasta a farne parte. Si dice 
pure che Craxi avrebbe in-
tenzione di nominare due vi-
ce-segretari (sono corsi i no-
mi di i e Spano, que-
st'ultim o seguace di e -
chelis). ma che sia stato per 
ora indotto a soprassedere 
dalle spinte contrastanti in se-
no alla sua composita coali-
zione. 

Tanto più che la sinistra 
non ha affatto deposto le ar-
mi dopo il CC di venerdì. An-
nuncia anzi una battaglia po-
litic a assai ferma, che do-
vrebbe trovare sbocco in un 
congresso da tenersi subito 
dopo la conclusione della crisi. 

èli. C. 

La vicenda dei decret i economic i 

La Malfa : è vero 
il PCI propos e 

una via d'uscit a 
A — l ministro del Bi-

lancio, Giorgio a , ha 
ammesso che effettivamente 
— come aveva rivelato l'altr o 
giorno il presidente dei depu-
tati comunisti i Giulio in una 
intervista all'Unità  — già nel-
l'agosto il PC  aveva propo-
sto un accordo sui provvedi-
menti economico-fiscali che 
avrebbe potuto salvare le mi-
sure davvero urgenti, conte-
nute nell'elenfant'aco decre-
tone bocciato dalla Camera 
sabato 27 settembre. 

e E*  vero — ha dichiarato, 
infatti , a a a -
fa — alla fine di agosto i co-
munisti presentarono attra-
verso  Giulio una proposta 
per raggiungere alla Camera 
un accordo sui decreti non an-
cora bocciati ». Ed ha aggiun-
to: « Quel proaetto fu respinto 
da tutti i ministri finanziari 
che ritennero non prooonibile 
un accordo che modificava 
nella sostanza tutta la mano-
vra di politica economica del 
governo ». lasciando in piedi 
— almeno nel decreto — solo 
tr e misure: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, le varia-

 dai sanatori dal 
gruppo comunista è convocata 
mercoledì 8 ottobre alle ora 
9,30 per  l'esame della situazio-
ne politica  parlamentare. 

Buffalini : la difficil e lott a per la pace 
e del 

Cossiga ha seguito 
O — a caduta del 

governo Cossiga ha rimesso 
in movimento l'inter a situa-
zione politica riproponendo 
la questione comunista in 
tutta la sua ampiezza. Così 
ha affermato il compagno 
Paolo Bufalini . della direzio-
ne del . che ha parlato al 
Teatro Nuovo di , di 
fronte a centinaia di com-
pegni e cittadini . Nelle pole-
miche di questi giorni, ha 
detto Bufalini , c'è chi sostie-
ne che l'opposizione comuni-
sta ha reso un cattivo servi-
zio al paese, portandolo sul-
l'orl o della paralisi. n realtà 
queste afférmazioni sono un 
tentativo di -nascondere le 
vere responsabilità di chi ha 
portato il Paese a questa si-
tuazione. 

a crisi politica, d'altr a 
parte, nasce da una conce-
zione sbagliata del rapporto 
con i comunisti, fondata sul-
la netta chiusura e sulla 
discriminazione. l presidente 
incaricato Forlani parla oggi 
di « coesione nazionale » e 
di « corresponsabilità delle 

 a o - l o a nella battaglia pe  la distensione - l o 
la a a - l conflitto o - La questione dell'Afghanistan 

forze democratiche » da rea-
lizzarsi indipendentemente 
dalla collocazione di ogni 
singolo partit o nella maggio-
ranza. a il vice segretario 
democristiano. Vittorin o Co-
lombo. alla TV ha riproposto 
in termini acidi e ottusi la 
discriminazione nei iiuiir i 
confronti. Qual è la linea del-
la ? Se non si risolve 
questo problema non sarà 
possibile formare un governo 
capace di far  fronte alla crisi 
per  il quale è indispensabile 
la partecipazione del . Se 
persisteranno le resistenze a 
che ciò si realizzi, la nostra 
posizione — ha detto ancora 
Bufalini — sarà ferma, il 
nostro giudi7io sul nuovo go-
verno terrà naturalmente 
conto ' della sua struttura . 
degli uomini, degli indirizzi 

i e programmatici, ma 
soprattutto degli atti che 
comnirà e dell'atteeeiamento 
verso il necessario contributo 
costruttivo del PCT. 

Passando ai grandi pro-
blemi aoerti nel mondo in 
particolare dopo  conflitto 

che vede contrapposti q e 
, Bufalini ha ricordato la 

necessità di rilanciar e con 
forza la battaglia per  la pace. 
l'autodeterminazione e l'au-
tonomia di ogni popolo e 
Stato, la distensione e la ri-
duzione degli armamenti. Una 
battaglia che deve vedere pro-
tagonisti Stati e popoli. 

Anche sulla base del giudi-
zio preoccupato di quanto sta 
avvenendo nel mondo (dalle 
controversie sui cosiddetti 
euromissili, all'invasione nel-
l'Afghanistan. al colpo di sta-
to in Turchia, alla mina va-
gante rappresentata dall'area 
medio-orientale) si rende ne-
cessaria una diversa 'politic a 
estera del nostro paese. An-
che di qui è nata la critica al 
governo presieduto da Cossi-
ga. C'è un contrasto netto fra 
una convergenza - di vedute 
fra le forze democratiche ita-
liane ner  l'urgenra di avviare 
un'iniziativ a a sostegno della 
distensione e del disarmo e 
invece le scelte di politica ta-
sterà comohite n*>l recente 
passato dal tripartito , a co-

minciare dall'acquiescente as-
senso dato alla decisione del-
la NATO di dare il via alla 
costruzione dei missili ameri-
cani da istallare in Europa. 
prima di aver  compiuto ogni 
possibile atto rivolt o al nego-
ziato con . Nella mi-
gliore delle ipotesi — ha det-
to Bufalini — è stata seguita 
la strada dell'inerzia, nella 
peggiore quella dell'accomo-
damento e della subalternità 
agli indirizz i decisi a Wa-
shington.

Parlando poi dei conflitto 
tr a n e . Bufalini ha 
detto che si tratt a di una 
guerra durissima tra due 
paesi non allineati che si so-
no mossi recentemente nel 
senso  della liberazione dal 
giogo . a in 
nessun caso noi - possiamo 
accettare il ricorso alla forza 
delle armi, e neppure in 
questa occasione dunoue 
possiamo approvare l'iniziati -
va irachena. Pur  avendo pro-
fonde riserve per  la compo-
sita e contraddittori a realtà 
della rivoluzione iraniana — 

ha aggiunto — ; la conside-
riamo come un ' evento che. 
in forme del tutto impreviste. 
esprime e realizza un mo-
mento di liberazione di quel 
popolo e di quel paese da 
una antica condizione di su-
balternità. 
'  Vogliamo riproporre a  tut-

te le forze democratiche le 
situazioni del o Oriente, 
del , del Golfo 
Persico, che sono strettamen-
te legate tra loro. Sia per  fi 
problema del conflitto tra -
sraele e paesi arabi, e il di-
ritt o all'autodeterminazione 
dei palestinesi, sia per  i 
contrasti sul Golfo Persico, 
sia per  quanto riguarda una 
soluzione negoziata e pacifica 
de) caso Afghanistan, che ga-
rantisca il ritir o da questo 
paese di tutte le truppe stra-
niere. la possibilità per  il 
popolo afghano di decidere 
da sé del propri o destino, e 
che assicuri che l'Afghanistan 
torni ad essere un paese non 
allineato, in rapporto di buon 
vicinato con S e con 
tutt i gli altr i paesi confinanti. 

Dalla nostr a redazion e 
ANCONA — o 
unitario , tenuto dal PC  e 
dal PS  in tante regioni, ha 
permesso la formazione, o la 
conferma di giunte demo-
cratiche e di sinistra in tut-
te le grandi città italiane. 
«Anche per  questo ci paiono 
non giuste, anzi, gravemente 
erronee, le posizioni che da 

a si sono assunte in un 
inaccettabile patto tra i par-
tit i del centro-sinistra, per  il 
governo di alcune . 

Questo il giudizio espresso 
dal compagno Armando Cos-
sutta nel corso del comizio 
tenutosi ieri pomeriggio nel-
la centrale piazza , ad 
Ancona, e a cui hanno preso 
parte comunisti e democrati-
ci di tutt e le . a ma-
nifestazione. con un corteo 
per  le vie del capoluogo, era 
stata. a per  sollecitare 
il superamento della miope 
logica dell'ormai defunto go-
verno Cossiga, adeguate ri-
sposte alla crisi economica e 
la rapida formazione di una 

Incontro popolare con Cossutt a ad Ancon a 

Nelle Marche verso l'accord o 
per la giunt a di sinistr a 

giunta regionale progressi-
sta.

E propri o n questo senso 
si sono aperte buone possi-
bilità , a settimana scorsa. 
infatti , PC ,  e 
PdUP hanno sottoscritto un 
documento comune in cui 
si afferma la necessità di va-
rare un programma riforma -
tore per  1 prossimi cinque 
anni e. sulla base di questo, 
dare vita al più presto a una 
giunta democratica tra tutt i 
1 partit i disposti a fame par-
te. senza alcuna pregiudi-
ziale 

Questo impegna che ha 
trovato, come era prevedibi-

le, *'  l'immediata opposizione 
della . è stato riconfer-
mato, a distanza di pochi 
giorni, in Consiglio regiona-
le dal rappresentanti dei 
quattr o partiti . n quella stes-
sa sede il PS  ha chiesto 
una «pausa di riflessione di 
alcuni giorni» anche per 
sottoporre il documento al 
suoi organismi regionali. 

a bozza d'accordo è stata 
esaminata anche dagli ese-
cutivi del . del  e 
del PdUP che l'hanno appro-
vata in tutt e le sue parti 
(l'ultim o si è tenuto giovedì 
sera dai socialdemocratici) 
ribadendo la necessità di 

stringere al massimo 1 tempi. 
Nello stesso tempo decine 

di appelli per  la rapida for-
mazione di un governo loca-
le democratico sono giunti 
da associazioni di massa, or-
ganismi sindacali e politici e 
da molte fabbriche e luoghi 
di lavoro, primi tra tutt i 1 
Cantieri Navali i di 
Ancona» 

Ce da aggiungere poi che 
l'impegno per  il programma 
ha suscitato una e non osti-
le» attesa anche da parte 
del  liberali hanno -
fatt i dichiarato di attende-
re la lettura del documento 
prima di esprimere un giudi-

zio, ribadendo allo stesso 
tempo la loro opposizione per 
qualunque tipo di «pregiudi-
ziale»  di «veto» apriori -
stica -.-- \ -

o l'atteggiamento del 
. l segretario regionale. 

Berardi, e il consigliere Ve-
narucc  hanno infatt i attac-
cato frontalmente raccordo. 
ma è noto che nel partit o vi 
è un dibattit o molto acceso 
su questa posizione. Non si 
può dimenticare, infatti , che 
specialmente nell'Anconetano 
il  collabora. n varie for-
me. con PC  PS  e
in molti enti locali, a comin-
ciare dal Comune del capo-
luogo, dove lo stesso sinda-
co è repubblicano. 

a settimana appena tra-
scorsa, quindi, è servita ai 
firmatar i dell'accordo «a si-
nistra » per  verifiche, confer-
me, analisi e «riflessioni». 
Ora non resta che arrivar e 
alla concreta realizzazione 
della giunta. 

Fulvi o Casali 

Tra i commenti dedicati 
dalla stampa all'assemblea 
della Sezione « Sergio Galan-
ti» di Bologna nella quale 
si è discusso del comporta-
mento del compagno Salvato-
re Sechi, alcuni si sono di-
stinti per un'evidente e cal-
colata drammatizzazione e 
deformazione dei fatti. 

 pure da parte 
Vargomento della non ammis-

, sione dei giornalisti all'as-
'  semblea: il  segretario della 

 di Bologna ha 
già dato una motivata rispo-
sta alla lettera polemica di 
un esponente dell'Associazio-
ne della stampa emiliana, ri-

"  cordando come sia prassi co-
stante nel nostro  ri-
servare ai soli iscritti assem-
blee in cui si discuta della 
posizione di singoli compa-
gni, si tratti o non si tratti 
di adottare sanzioni discipli-
nari. Nessun € passo indie-
tro*, dunque, e piena ricon-
ferma dell'orientamento  ad 
aprire le nostre assemblee 
politiche — secondo una fa-

Goffo e calcolat o sensazionalism o 
colta che lo Statuto esplici-
tamente attribuisce alle se-
zioni — alla partecipazione 

. di non comunisti, di giorna-
listi, ecc. . 

Veniamo invece alla so-
'  stanza. Colpisce U fatto che 
alcuni commentatori uon ab-
biano saputo o voluto coglie-
re lo scrupolo di obbiettivi-

'  là cui si è ispirato U docu-
mento approvato dalla lezio-
ne Galanti» e U suo stesso, 
effettivo contenuto.
to de a , che 
pure ha avuto a disposizio-
ne il  testo del documento e 
ne ha pubblicato alcuni pas-
saggi, ha citalo Vopinione dì 
un < testimone », secondo cui 
esso costituirebbe un fatto 

'  «di impressionante ritorno 
allo stalinismo»; Sechi sareb-
be statq sottoposto a un 
t processo» e « condannato 

'  per deviazionismo socialde-
mocratico ed estremismo di 

'sinistra».  fronte ad un 
.così goffo e calcolato sensa-

zionalismo, non varrebbe la 
pena dt ritornare sui termi-
ni reali della vicenda, se 
non per rispetto verso i let-
tori de a a e di 
altri  giornali, la cui atten-
zione va richiamata sulle cir-
costanze e gli argomenti che 
i cronisti più tendenziosi cer-
cano di occultare e alterare. 

Nell'assemblea detta Se-
zione di Bologna cui è iscrit-
to, a Sechi sono stati conte-
stati comportamenti, inter-
venti pubblici, iniziative, 
contrastanti con regole ele-
mentari di correttezza e con 
requisiti fondamentali per un 
rapporto di fiducia coi
tito; non gli sono state con-
testate determinate opinioni, 
ovvero il diritt o ad esprimer-
le. Ai compagni dt Bologna 
è apparso evidente quel che 
nessun commentatore in buo-
na fede può negare, e cioè 
l'avvenuto sostanziale allon-
tanamento di Sechi dalle ra-
gioni che possono spingere un 

lavoratore, un cittadino, un 
intellettuale a militare nel 

 e dalle norme di com-
portamento che questa scel-
ta naturalmente comporta. 

Chiunque è libero come 
iscritto ol  di dissentire 
da orientamenti e decisioni 
dei suoi organismi dirigenti, 
e lo dimostra l'ampiezza del-
le discussioni svoltesi nelle 
nostre fUe, con tanti contri-
buti diversi, negli ultimi tem-
pi; U problema è che se non 
si consente più su nulla, e 
non si manifesta alcun sen 
so di misura e di responsa-
bilità, e non si mostra più 
alcun legame effettivo con 
la realtà della nostra vita di 
Partito, e non si osservano 
doveri minimi di solidarietà 
e rispetto reciproco neWam-
bito del partito cui si appar-
tiene, risulta davvero inspie-
gabile la volontà di restare 
in questo  se non in 
rapporto a fini  che non 
hanno nulla a che vedere con 

un autentico convincimento e 
impegno politico. O si vuole 
sostenere che non sia lecito 
eccepire tutto questo, e sol-
levare un problema di in-
compatibilità qualunque com-
portamento tenga un iscritto 
al  « Sezione Galan-
ti» di Bologna aveva rivol-
to un e richiamo orale» al 
compagno Sechi già un an-
no fa. e non ha voluto adot-
tare giovedì sera alcuna san-
zione disciplinare; non ha 
fatto ricorso dunque ad una 
applicazione frettolosa e rì-
gida dello Statuto: ha in-
dicato a Sechi la via di un 
gesto di schiettezza intellet-
tuale e politica, al di fuori 
di qualsiasi drammatizzazio-
ne e insieme di qualsiasi 
strumentalismo. Al di là di 
questa vicenda, del tutto 
particolare e personale, c'è 
solo la ferma volontà del no-
stro  di andare avanti 
sulla strada di un ulteriore 
sviluppo della sua vita de-
mocratica. 

zioni e gli accorpamenti del-
A e dell'imposta di fab-

bricazione, i provvedimenti 
per  la  e per  la STET. 

e ammissioni di a a 
sono, dunque, illuminant i non 
solo sul piano dei fatti (e qui 
c'è stata anche la conferma 
di un democristiano, il mini-
stro per  i rapporti con il Par-
lamento Gaspari, che trasmi-
se ai ministr i finanziari le 
proposte scritte del , ma 
anche nel merito. Sottolinean-
do che le proposte comuniste 
erano « tecnicamente accetta-
bili  ma politicamente impro-
ponibili » riconosce come e 
quanto i comportamenti del 
governo, siano irresponsabili. 
Anche se per  attenuare la por-
tata di queste responsabilità. 

a a evita di dire tutto 
su quel documento, e sulla 
portata dell'iniziativ a comu-
nista -

Provvede a questo un rom-
mento-replica di Ì  Giu-
lio alle dichiarazioni del mi-
nistro del bilancio.
temente — ha detto ieri mat-
tina ai giornalisti il capogrup-
po del PC  — il documento 
non è stato neppure letto con 
la dovuta attenzione. Noi in-
fatti proponevamo sì che at-
traverso lo strumento del de-
creto venissero trattate solo 
le tre questioni essenziali; ma 
ritenevamo anche che il  gover-
no dovesse promuovere per le 
altre questioni normali inizia-
tive legislative, o avvalersi di 
strumenti leoislativi gm in di-
scussione davanti alle Ca-
mere*. 

t Naturalmente — ha sog-
giunto il compagno i Giulio 
— ciascuno avrebbe poi soste-
nuto le sue posizioni nel me-
rito di ogni singola questione; 
ma la procedura da noi sug-
gerita. oltre a garantire il 
passaggio delle misure effet-
tivamente urgenti, avrebbe 
portato ad un reale confronto 
parlamentare sull'insieme dei 
provvedimenti.  questo con-
fronto non si è voluto». 

C'è dunque una ulterior e 
conferma che propri o il ri-
fiut o governativo di misurar-
si in concreto, in Parlamento, 
con l'opposizione comunista 
— e niente altro — ha deter-
minato la fine ingloriosa di 
tutto: non solo delle misure 
clientelari e dispersive che. 
con il pretesto «della mano-
vra», erano state inserite ri-
cattatoriamente nel decreto; 
ma anche dei provvedimenti 
necessari ed urgenti da esso 
previsti. e l'esperienza 
dei fatti ha dimostrato che se 
si fosse accettata la proposta 
comunista del 28 agosto. a 

a ed altr i ministr i (an-
che socialisti) non si sareb-
bero trovati due mesi dopo 
a levare tanti alti e stru-
mentali lamenti sulla « imbo-
scata» dei franchi tirator i e 
sulle conseguenze della man-
cata conversione del maxi-
decreto. 

C'è, comunque, da aggiun-
gere che la prova materiale 
della suicida irresponsabilità 
governativa sta per  essere po-
sta a disposizione dell'opinio-
ne pubblica. Nel sollecitare. 
infatti , da a a un chia-
rimento (e Se le cose fossero 
andate''come Vonorevole i 
Giulio asserisce, ci troverem-
mo in presenza di comporta-
menti non soltanto arroganti, 
ma anche velleitari da parte 
del governo»'). a a-
veva anche proposto che il 
presidente dei deputati comu-
nisti esibisca la copia della 
nota dajui rimessa al gover-
no. Ebbene, la nota apparirà. 
nel testo integrale, sul nu-
mero di  e
mia in corso di stampa. 

Battuta dì arresto, intanto, 
dei tentativi di recuperare 
quella parte del decretone (fi-
scalizzazione, , interventi 
per  l'occupazione) su cui c'è 
una larga convergenza di opi-
nioni favorevoli. l tentativo 
più accreditato è ora quello 
di cui si è fatto promotore il 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera. Giu-
seppe a a . che 
ha deciso di riunire  infor-
malmente. martedì (prima che 
si avvìi l'esame dei provve-
dimenti di sanatoria degli ef-
fetti già maturati del decreto-
ne bocciato), i capigruppo di 

, il ministro delle 
Finanze Pandoifi, gli uffici 
di presidenza delle commis-
sioni finanziarie.  comunisti 
hanno già manifestato la loro 
piena disponibilità all'iniziati -
va; più incerti, ancora, gli 
orientamenti del ; prati -
camente negativa la risposta 
dei radicali. 

Giorgio  Frasca Poltr a 

5.000 in corteo 
per  la legge 
sull'aborto 

O — n difesa della 
legge sull'aborto un corteo di 
cinquemila persone, secondo 
1 vigili urbani diecimila per 
gli organizzatori, è sfilato per 
oltr e tre ore lungo le vie del 
centro, toccando la clinica 
ostetrica « i » dove 
ai è svolto un breve comizio. 

LETTERE 
rfriHM' 

e di e 
il o sulle 
nazionalizzazioni 
Caro direttore, > , > < i 

ho sempre saputo che uno del cardini del
marxismo è la collettivizzazione dei mezzi 
di produzione, soprattutto di quelli fonda-
mentali (fabbriche, miniere, terre ecc.). 

 alcuni anni però il  in diverse 
sedi — ha sostenuto che, data la già notevo-
le e spesso incontrollabile partecipazione 
pubblica in vari settori economici (indu-
striali .bancari, dei trasporti ecc.), dato il' 
tipo di economia «mista» esistente in
non era necessaro ampliare l'area dell'in-
tervento pubblico con delle nazionalizza-
zioni. 
> Tesi che in un momento di «boom», di 

espansione, poteva essere accettata ma che 
ora, di fronte alla «crisi globale» della 

 non credo sia più sostenibile. Secon-
do me. infatti, il  discorso della nazionaliz-
zazione si dovrebbe riaprire nel partito per-
chè non si tratta solo della proposta gravis-
sima (ma pienamente coerente con le tesi 
capitalistiche) dei 15 mila licenziamenti al-
la  (e di migliaia di altri  in tutti t 
settori collegati con l'industria automobili-
stica) ma perchè ci troviamo di fronte ad 
una società privata che ha sballato pro-
grammazione. investimenti, scelte ecc. e 
che. per evitare il  «crac», chiede alla collet-
tività la bazzecola di 1.500  (i-
niziali...), da utilizzare a suo piacimento, 
col solito ricatto che, se non glieli si danno, 
sarà il  caos per tutta l'economia del

 il  tragico è che questo è vero: se crolla 
la  salta per aria tutto, fifa arrivati  a 
questo punto non credo che si possa eludere. 
il  discorso della nazionalizzazione. .  i 

 non illudiamoci: a parte l'immo-
ralità del regalo collettivo di 1.500 miliar-
di, io non credo che gli Agnelli — anche se 
le daranno — rispetteranno poi le garanzie 
che, a quanto mi sembra di capire* i sinda-
cati e il  chiederanno. Tutti i precedenti 
confermano che i «capitalisti quando stan-
no con l'acqua alla gola fanno tutte le pro-
messe possibili, salvo poi a fare come gli 
pare, secondo la «loro » logica imprendito-
riale. 

 quindi, il  discorso delle na-
zionalizzazioni, quel discorso fatto durante 
e subito dopo la  dagli operai dt 
Torino,  Genova ecc.;esso può dare 
un obiettivo concreto, di rinnovamento rea-
le.alle ormai annose lotte delle classi lavo-
ratrici  italiane. 

* 
) 

Chi ha.preparato i l 
progetto ha dimenticato 
i diritt i delle donne . 
Caro direttore, 

 di martedì 23/9/1980 ho letto 
le principali clausole del progetto di legge 
unificato sull'organizzazione del servizio 
di leva.  norme che regolano la
prolungata» mi sembrano contenere dei 
principi che risulteranno lesivi della parità 
tra i sessi, nel momento della loro pratica 
attuazione. Si prevede infatti  che durante il 
periodo delta 'ferma prolungata» i giovani 
di leva potranno acquisire specializzazioni 
e qualifiche attestate da diploma che *co-> 
stituiranno titolo preferenziale 'per Vacces-
so nelle carriere delle amministrazioni 
pubbliche, nonché altri  enti ed istituti». 
Non si stabilisce così una discriminazione 
di sesso al momento delle assunzioni, in 
quanto le donne non potranno mai entrare 

, in possesso di quei diplomi? 
Non è un principio contrario alla legge dt 

parità, oltre che in contrasto con la batta-
'  glia di emancipazione e liberazione della 

donna che il  porta avanti? Sull'Uni-
tà. non ho trovato alcuna osservazione al 
riguardo. - } 

 auguro che t nostri gruppi parlamen-
tari possano tornare su questo punto e mo-
dificarlo di conseguenza (o prevedere qual-

'  che forma di servizio civile per le donne che 
garantisca gli stessi titoli  preferenziali). 

A
o . Aliat a - Albine*  - ) 

r i i 

n giro per  tutt a la sera 
col coniglio per  le orecchie 
Cara Unità , ' - - < * ' 

anch'io voglio scriverti sutTuso che viene ' 
fatto degli animali ai nostri festival. È una 

! vergogna anche per me. ed un fastidio vede-
re oche, conigli, porcellini  usati per. 
vincere premi, o messi in palio durante le 
nostre feste. Senza contare poi che chi rie-
sce a vincere un coniglio, se ne va in giro per 
tutta la sera tenendolo per le orecchie; op-
pure, se vince un tacchino, deve legarlo con 
una corda ad un palo. 

_ Non voglio fare la morale a nessuno, ma 
non è questo un atteggiamento giusto sia da 
parte di chi organizza sia di chi partecipa. 

A
a di ) 

Ordinanza discriminante 
nei confronti 
di chi vi?e da solo 
Caro direttore, 

sono insegnante di ruolo alla media infe-
riore con la legge 463 del 9 agosto 1978. 
Nella graduatoria provinciale per rasse-
gnazione definitiva dt sede, stabilita secon-
do criteri che sono simili a quelli adottati 
per iti#kri  concorsi statali e che prendono 
in consxdgnzione solo  voto di abilitazio-
ne e gli anni di insegnamento, la mia posi-
zione i piuttosto buona (36' su più di 200). 

Afa ogni anno nella graduatoria interna 
dell'istituto in cui insegno mi vedo regolar-
mente ultima e perdente posto come sopra-
numeraria.  secondo l'ordinanza mi-
nisteriale del 3 gennaio 1980, il  punteggio 

per le graduatorie interne viene stabilito in 
base al seguente criterio: punti 3 per ogni 
anno di servizio, punti 6 per il  coniuge, pun-
ti 4 per figlio minore di 6 anni, punti 3 per 
figlio  maggiore di 6 anni, punti 4 per nubile 
o celibe desiderosi di ricongiungersi alla 
famiglia.  sottoscritta può conteggiare 
solo gli anni di servizio.

Non vi sembra che tutto ciò sia discrimi* 
notorio nei confronti di chi, donna o uomo, 
viva solo? È bene che la donna sia incorag-
giata ad accasarsi e non chieda strutture 
sociali adeguate che le permettano un ruolo 
attivo e dignità di lavoratrice. Non solo, ma 
dal punto di vista professionale non vedo 
quanto possa essere qualificante avere un 
coniuge e figli e quanta utilità da ciò possa 
trarre l'utenza. A parte che esiste anche 
una Costituzione che stabilisce l'ugua-
glianza di tutti i cittadini senza distinzione 
di sesso, razza, lingua, ...e stato civile. 

A
(Firenze) 

SulF«Unità» anche o 
«fanno notizia» 
Cara Unità, 

in  vi sono, nelle piccole aziende, 
centinaia di migliaia e forse milioni di la-
voratori che non hanno la stabilità di im-
piego come i dipendenti pubblici, né sono 

'  garantiti come i lavoratori dei grandi com-
plessi.  loro non esiste né cassa integra-
zione né prepensionamento, pur pagando, 
con le trattenute, tutti i contributi. 
*> Non si può continuare ad ignorare che 

questi lavoratori, donne e uomini, sono
più esposti al lavoro precario, al lavoro ne-
ro, ai licenziamenti; e moltissimi di loro, 
dopo 25-30 anni di lavoro, per crisi di set-
tore o di azienda vengono, all'età di 45-50 
anni, licenziati oppure fatti lavorare mezza 
giornata. A questa età non trovano più un' 
occupazione e, al momento del pensiona-
mento, per tutte le ragioni sopra esposte 

'. subiscono l'umiliazione di un trattamento 
pensionistico al minimo. , 

 i dipendenti delle piccole tf-
ziende non fanno notizia. 

A O 
(Oneglia- ) -

e un patto i 
all'inizio dell'anno 
Cara Unità, 

il  canone delta TV è aumentato per il 
1981 e l'ente impone che tale aumento, pro-
porzionalmente, ' valga anche "  sull'ultimo 
 trimestre'JiO. Questo è un abuso.  violen-
za al denaro del pubblico.  un 
patto radicale tra ente ed utente avvenuto 
all'inizio  dell'anno 1980, per il  quale era 
stato annunciato un canone annuale per un 
corrispondente servizio annuale. 

Che cosa permette alta TV di  dò 
che vuote per fornirci  una programmazine 
che. a termini di spettacolo, cultura ecc. ha. 
poi dette lacune enormi? 

Tra l'altro, schierata — come dichiara 
— per combattere la violenza, per la TV è 
tutta una fioritura di  avvilenti filmati nei 
quali la violenza trova purtroppo quasi l'e-
saltazione. 

,: O E
j ) 

l casaro andava bene, 
invece i contadini 
che o il latte... 
Cara Unità, 

> mi riferisco a motti, oggi pensionati al 
minimo, persone con cui ho avuto contatti 
diretti durante il  periodo della dittatura 

'fascista. J 
'  di casaro, per oltre trentanni ho 

lavorato nei caseifici alle dipendenze di 
cooperative, in qualità di casaro tecnico, 
nella lavorazione del formaggio parmigia-
no reggiano. Tale lavoro era ben retribuito 
e si usufruiva di tutte le assicurazioni, ivi 
compresi i contributi pensionistici. 

 latte del caseificio veniva invece confe-
rito dai contadini, che tutte le mattine era-. 
no costretti ad alzarsi al levar del sole, per 
proseguire poi il  lavoro nei campi fino a 
sera tardi senza mai tener conto delle ore 
lavorate.  per riuscire nel lavoro, e-
rano costretti a far lavorare i bambini alla 
tenera età di sei, sette anni.  di questi 
bambini non potevano neanche frequentare 
la scuola perché erano privi di indumenti 

. decenti e delle scarpe, in molti casi i toro 
genitori non possedevano ntanche i mezzi 
per acquistare i libri.  questi lavoratori 
agricoli, che nella maggioranza lavoravano 
a mezzadria, nessun padrone ha mai prov-

- veduto a versare contributi assistenziali # 
di pensione. " 

 donne contadine e braccianti, per ar-
rotondare il  magro bilancio familiare, du-
rante il  periodo della monda del riso anda-
vano a lavorare nelle risaie del
loro viaggio di andata e ritorno veniva fatto 
in treno nei vagoni del bestiame. Giunte sul 
posto di lavoro, dormivano nelle camerate 
di paglia.  lavoro che svolgevano piegate 
nell'acqua era estenuante. 1 pasti erano di 
due pagnotte al giorno e di un misero piatto 
di riso. Anche per queste donne rotte alle 
fatiche dei campi e delle risaie, indifese, da 
parte dei padroni non è stani versata nessu-
na marca per la pensione. 

Così dicasi per i braccianti agricoli che 
lavoravano saltuariamente e per tante altre 
categorie di lavoratori. Altri  lavoratori an-
cora perché erano antifascisti e avevano ri-
fiutato la tessera del fascio, sono stati co-
stretti a svolgere qualsiasi tipo di lavoro, 
privi anch'essi di tutte le assistenze e con-
tributi 

 io spero che nella riforma delle 
pensioni vengano tenute in maggior consi-
derazione le ingiustizie che milioni di lavo-
ratori hanno subito negli anni del fascismo, 

, che venga concessa loro una pensione ade-
guata al fabbisogno della vita. 

(Bologna) 
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Per un dialogo non fittizi o 
(Dalla prima pagina) 

gresso del PC  al governo, 
ma se la C dice no (e di-
ce no) non può rinunciar e 
a farsi carico della cosiddet. 
ta governabilità. Governabi-
lit à come? Con chi? Contro 
chi? 

o l'esperienza degli 
ultim i sei mesi queste do 
mande non possono più es-
sere eluse. Non si vorrà ne-
gare (e qui ci rivolgiamo 
a tutt o il mondo della sini-
stra che depreca lo scontro 
ma resta in un atteggiamen-
to troppo pilatesco) che 
pur  dietro le nebbie di mol-
te ambiguità, qualcosa è 
emerso in questi mesi con 
sufficiente chiarezza: l'idea 
di conquistare la « centra-
lit à » entro un nuovo cam-
po o blocco di forze che im. 
plica, tr a l'altro , il disco-
noscimento del ruolo auto-
nomo e alternativo del mo-
vimento operaio e del suo 
sistema di alleanze, il qua-
le dovrà essere rinnovato e 
allargato finché si vuole ma 
non scardinato. Attenzione. 
Questo sistema di alleanze 
è il ramo su cui tutt i sia-
mo seduti. Seghiamolo e 
ci accorgeremo che, nelle 
condizioni italiane, non a-
vremo solo la sconfitta dei 
comunisti ma ben altro: c
darà garanzie a chi? Chi 
riuscir à a governare legit-
timamente e con un mini-

mo di consenso? ' i 
Perciò è molto grave a-

vere privilegiato, come ha 
fatto la segreteria del , 
alleanze sociali, schiera-
menti politic i e comporta-
menti cultural i  di  segno 
moderato. Siamo arrivat i 
al punto che ci si scandali/. 
za se il segretario del PC
parla davanti ai cancelli 
della .

E', questa, una visione 
forzata delle cose? -
tiamo. a di questo. Non 
delle formul e oppure della 
psicologia e del tempera-
mento di Berlinguer  e di 
Craxi . Noi abbiamo sotto 
gli occhi l'incredibil e natu-
ralezza con cui si è perse-
guito e attuato l'incontr o 
con l'area conservatrice del 
« preambolo » non soltan-
to in Parlamento — per 
un qualche stato di neces-
sità provvisorio — ma nel 
Paese, nella società. Ci col-
piscono gli atti concreti di 
politica economico-sociale, 
la spartizione feudale degli > 
apparati pubblici e para- ' 
pubblici , il logoramento 
grave delle stesse regole i-
stituzionali, l'esasperazione 
oltr e ogni limit e del meto-
do del « direttori o », tinico 
di una gestione oligarchica 
e separata. Ci sgomenta la 
risposta di Gennaro Acqua-
viva, seeretano di Craxi. il 
quale rispondendo aila do-

Più rigidi sulla formula 
(Dall a prim a pagina ) 

del ritorn o puro e semplice 
al tripartito . Nel documento 
approvato l'altr a notte dalla 
maggioranza socialista si af-
ferma anche che occorrereb-
be avere garanzie contro i 

i di « crisi improvvise 
e ingiustificate ». Che cosa si-
gnifica? E chi dovrebbe giu-
dicare quando una crisi è 
« giustificata » o meno? o 
la caduta  del tripartito , è 
emerso nei sostenitori più ac-
cesi della formula travolt a 
dalla crisi di governo uno 
strano modo di concepire le 
istituzioni democratiche: è 
evidente che i e giudici * de-
gli equilibr i politici non pos-
sono essere che il Parlamento 
e la normale dialettica tr a le 
forze politiche. 

e si svolgono queste 
polemiche aperte,  il flusso 
delle voci e delle indiscrezio-
ni continua: i corridoi del PS
parlano di una segreteria so-
cialista la quale non vedreb-
be male il fallimento di For-
lani, per  aprir e la strada a 
un governo Fanf ani a base 
tripartit a e con il « diretto-
ri o ». cioè con la presenza 
dei segretari politici dei par-
tit i governativi nella compàgi-
ne governativa, con il ruolo di 
ministri . E' una vecchia tesi, 
sempre respinta in passato, 
che ora viene rispolverata. 
Contemporaneamente a questa 
si fa circolare però anche 

quella di un incarico a Spado-
lin i con il compito di andare 
alle elezioni (rispondendo a 
una domanda relativa a que-
sta ipotesi, Claudio. Signorile 
ha detto a Panorama: <
cio fin da adesso i miei augu-
ri  a Spadolini, ma ho l'im-
pressione che se non riesce 
il  presidente della , il tun-
nel della crisi si farà molto 
più stretto e più buio*). 

Contro le elezioni antici-
pate sì sono pronunciati i li-
berali (Zanone ha definito 
e arrischiata » anche l'idea di 
sciogliere una sola Camera), 
la sinistra socialista e quella 
democristiana. Un esponente 
de, l'on. Silvestri.*  ha, dichia-
rato che la scorciatoia eletto-
rale non può essere imbocca-
ta. « nemmeno se avesse, per 
assurdo,  impensabili, avalli 
ad alto livello ». Più generale 
è: il discorso che svolge — 
oggi' '  — Signori-
le,  sostenendo anzitutto che 

, di: elezioni anticipa-
te è un errore è un òtto di 
miopia politica ». a polemica 
tìell'ex-vicesegretàrio sociali-
sta nei confronti della mag-
gioranza craxiana è esplicita 
anche  nelle ' conclusioni che 
egli : « Continuare a se-
guire — afferma — la linea 
dello sfondamento (cioè della 
costituzione del "polo"  socia-
lista ad ogni costo - n.d.r.) 
vuol dire irrigidire  tutto il  .si-
stema dei rapporti politici, 
avviare ti  all'isolamento, 

manda del  se sia 
possibile governare il pae-
se senza il , dice che sì, 
è possibile ma a due con-

-: dizioni: che la C si < di-
>; eintossichi » da ogni resi-
*  duo di compromesso storico 

e che in essa si verifichi , 
nei confronti dei comuni-
sti, « una crescita dì vitali-
tà, di alterità e di corag-
gio anche personale, anche 

'  fisico ». i la questione 
comunista era stata più bru-
talmente tradott a nella 
questione della lott i al co-
munismo (anche fisica?). 

Se non si vede tutt o que-
sto, se non se ne coglie il 
significato complessivo non 
si capisce neppure il senso 
vero della nostra opposizio-
ne al tripartito . E soprattut-

'  to non si capisce che la 
sua sconfìtta è la sconfitta 
non di un ministero ma di 
un'operazione di rottur a a 
sinistra, e che questo era 
un passaggio obbligato per 
restaurare la fisiologia de-
mocratica e rendere possi-
bil e il rilanci o del dialogo 

'  tr a le forze avanzate e di 
cambiamento. . 

Non basta? o sappiamo. 
Adesso bisogna costruire. 
Adesso bisogna lavorare 
con più impegno e intelli -
genza a proposte politiche 
unitarie , nuove e positive. 
E' questo che noi vogliamo 
fare. 

collocarlo in un'area ài ma-
lessere segnata dalla vicina 
presenza radicale, e di fatto 
renderlo fattore di instabilità 
in una fase della vita del pae-
se in cui invece devono pre-
valere le spinte alla ragione e 
all'impegno costruttivo ». .,.. 

Sull'altr o fronte, rivelatore 
l'atteggiamento ' assunto in 
questa crisi dal guardiano più 
rigido del « preambolo ». -
nat Cattin. Ogni giorno egli 
rivolge a Forlani ausuri av-
velenati. per  ricordargl i i vin-
coli e le chiusure da rispet-
tare nel suo mandato, e per 
sollecitare Piccoli a ricordar-
glieli, pena — dice — *lo scon-

tro col a questo non 
basta. t Cattin ha anche 

-la sfrontatezza di affermare 
che la presidenza della Ca-
mera avrebbe fatto l'« elogio 
dei franchi tiratori  ». falsifi-
cando spregiudicatamente il 
senso della precisazione con 
la quale la presidenza di -
tecitorio, l'altr o ieri , ha sec-
camente ribadit o la piena cor-
rettezza, secondo i regolamen-
ti vigenti, delle votazioni av-
venute sulla fiducia al gover-
no e sul decretone. ; 

ì prossimo avrà luo-
go un incontro tr a le delega-
zioni del PS  e del . 

o è stato accompa-
gnato ieri da dichiarazioni 
distensive, da una parte e 
dall'altra .  socialisti si in-
contreranno poi anche con i 
radicali . 

Una grande battaglia di libertà 
(Dalla prima pagina) . 

dustria, dell'auto*.  lavorato-
ri  prendono la parola, raccon-
tano le proprie ' esperienzei 
C'è ancora molta difficoltà a 

' recuperare il consenso dell' 
opinione pubblica, come appa-
re chiaro dalla parole del 

t compagno che descrive U dia-
l logo difficile nelle piazze, con 
la cittadinanza. Altri  pongo-

" no l'accento sulla natura del-
lo scontro: « Se la classe ope-
raia perde, perde tutta la si-
nistra*.  c'è chi registra, 
senza alcuna compiacenza le 
polemiche interne al

 una riflessione unitaria 
che  nelle conclusioni 
accentua .rifacendosi alle po-
lemiche sorte per la visita di 
Berlinquer a Torino.
la solidarietà dei comunisti, 
di una grande forza popolare 
e democratica agli overai del-
la Fìat — ricorda  ietta — 
è un fatto naturale.  segre-
tario generale del  non 
ha avuto paura dello scanda-
lo.  è vero che sia stata 
— come qualcuno ha insi-
nuato — una scelta dettata dal 
fatto che i comunisti sono al-
l'opposizione, per strumenta-
lizzare la lotta e far cadere 
in questo modo il  governo. 

 ricorda come i comu-
nisti da tempo siano impegna-
ti nella vicenda Fiat con oro-
poste precise, con critiche ar-
gomentate.  vero, Berlin-
guer ha ascoltato gli operai, 
prima di parlare in piazza 
San Carlo: così agisce una 
forza che vuol essere un'avan-
punrdia unitaria. Sono stati 
del resto, rammenta, gli stes-
si operai della Fiat, i sinda-
cati a chiedere la venuta di 
tutti i searetari di partito. Qui 
il  dirigente comunista intro-
duce un'annotazione su episo-
di criticabili  di onesta fase 
di lotta * certi fischi, dice, a 
me pinreiono poco ». Accenna 
così all'incontro a
con  Bonto.  acchit-
to Castellina e Gnrrncrhh e 
se la prence apertamente col 
cronisti di onesto Giornale. 
colpevole — ai suoi occhi — 
di aver registrato quanto av-
veniva in modo da rivelare 
compiacimento anziché bia-
simo per i comportamenti 
< settari » degli operai. , 

Questa — insiste con punti-
glio — non è una lotta di par-
tito. è una lotta politica; di 
una classe operaia che nel 
suo insieme è nerbo e avan-
guardia delle forze democra-
tiche. Anche per questa ispi-
razione,  poi, rifiuta 
la proposta di andare tra i 
presidi: bisogna impedire che 
nascano strumentalizzazioni 

nuove, bisogna anzi. allarga-
re il  fronte dei consensi. Una 
avanguardia — spiega — è 
tale se si fa carico del gros-
so dell'esercito e si muove 
con tutto il  suo schieramento. 
Una avanguardia, infine, de-
ve saper parlar chiaro, sugli 
errori gravi dei dirigenti Fiat, 
ma anche, ad esempio, su 
certi fenomeni di assentei-
smo deteriore come quelli re-
gistrati nei giorni scorsi al-
l'Alfa Sud. 

Certo la nuova fase di que-
sto scontro è assai difficile, 
dopo V importante successo 
del ritiro  dei licenziamenti e 
dopo le nuove manovre Fiat 
tese a riproporre la questio-
ne.  dibattito allo Smeral-
do  Fassino ricorda co-
me in alcune fabbriche si 
raggiungeranno la prossima 
settimana 173 ore di sciope-
ro: quasi un mese dì salario 
trattenuto. La solidarietà de-
ve scattare subito, dalle pros-
sime ore, ai picchetti, coin-' 
volgendo le  cooperative, gli 
esercenti. Sarà necessario ar-
ticolare le ore di sciopero per 
mantenere sempre un gruppo 
di operai ai presidi, per im-
pedire che la lotta si sfianchi 
e che la gente torni a casa. 
Appare debole V argomento 
dell'operaio della Lancia che 
dice: con gli scioperi artico-
lati mancano i pezzi ed è la 
stessa direzione che poi man-
da tutti a casa. «  solo 
passione, ma cervello ci vuo-
le* — ricorda  —. 
«  bisogna lasciarsi intimi-
dire. né bisogna cadere nelV 
esasperazione, né bisogna ce-
dere alla disperazione ». 

Lo sguardo, àncora una vol-
ta. è alla trattativa domeni-
cale a  Ad ogni modo 
lunedì i 22 mila sospesi en-
treranno nelle rispettive fab-
briche durante lo sciopero di 
tutti i metalmeccanici torine-
si. « Ci aupuriamo risultati 
positivi ». ribadisce

 una lotta per la difesa 
della democrazia repubblicana 
— martella  — a cui 
sono interessati tutti i lavora-
tori. non solo i sospesi, tutti i 
cittadini, non solo gli operai. 

 la lotta contro discrimina-
zioni che si vorrebbero rein-
trodurre, con l'arbitrio, con u-
na falsa « mobilità » della for-
za lavoro.  la democrazia 
che viene minacciata quando 
si compilano certi elenchi dei 
lavoratori da sospendere — 
come una volta si facevano 
le  schedature — assegnando 
valutazioni di merito senza 
alcun criterio produttivo: tu 
sei bravo e resti in fabbrica. 
mentre in sei sospetto e te ne 
vai. Vogliono tornare al val-
lettismo? Vogliono far tornare 

alla clandestinità il  il 
movimento operaio? Siamo li-
na forza troppo grande, ri-
sponde secco e conclude Gian-
Carlo  se lo devono 
mettere in testa. -

/ lavoratori sfollano lo Sme-
raldo.  hanno ancora in 
faccia le tracce della veglia 
notturna. Oggi sarà una dome-
nica strana, fra tutti quei 
presidi imbandierati ai can-
celli. Verranno anche le mo-
gli, i bambini, hanno detto. 
Una domenica inquieta, di 
lotta ma anche di speranza. 
Con loro sono in molti. Ci sono 
i lavoratori della Fiat di Bru-
xelles e di Waterloo che han-
no annunciato di aver blocca-
to 2300 vetture che stavano 
per andare a Torino,  ci so-
no anche gli operai della
sky Fiat che hanno mandato 
un teleqramma a nome dei 150 
mila del « sindacato nuovo » 
frutto delle ultime lotte. Un 
opvello  contro l'espulsione 
de'/e donne dalla Fiat è stato 
infine sottoscritto da numero-
se personalità, tra cui Camil-
la Bavera. Camilla Cederna, 
Bianca Guidetti Serra.
lia Aspesì.- Lisa Foa, Anna 
Del Bo Baffino. Giovanna
nni, Franca

Fiat 
(Dall a prim a pagina ) 

della rotazione della cassa in-
tegrazione.

Nel pomeriggio di ieri, in-
terrott a la riunione al mini-
stero del lavoro, la segreteria 
della ' Firn ha discusso con 

. Benvenuto e l Piano 
l'andamento del negoziato. Si 
è parlato ovviamente anche 
del vertice di oggi.  tempi 
della trattativ a sono stretti . 
- sindacato si è dimostrato 

disponibile a trattare , a cer-
care soluzioni positive. Come 
dimostra il fatto che ha ri -
sposto immediatamente al-
l'invit o del ministro del lavo-
ro e nonostante fosse in cor-
so quella che ha definito una 
vera e propri a provocazione 
antisindacale.  tempi sono 
stretti perchè domani c'è la 
riunion e del comitato diretti -
vo unitari o che dovrà pro-
clamare lo sciopero generale a 
sostegno della vertenza . 

i è anche la data di 
inizio del periodo di cassa 
integrazione per  23 mila la-
voratori . Sulla base delle de-
cisioni del sindacato gli ope-
rai si presentarono egual-
mente in fabbrica. o scon-
tr o è quindi destinato a i-
nasprirsi ulteriormente se da 

a "non arriveranno, entro 
oggi, segnali positivi. 

manifestare per tutta la gior-
nata di ieri per le vie parigi-

' ne stringendosi attorno alla 
comunità- ebraica. La quale, 
oggi in Francia, torna ad es-
sere il  primo obiettivo di quel-
la che le autorità di governo 
definivano ancora ieri una 
€ brusca fiammata di terrori -
smo antisemita ». ma che in 
effetti non è che una fase 
nuova e assolutamente preve-
dibile dell'offensiva fascista 
e razzista che si sviluppa da 
anni.in Francia (non solo enn-

! tro gli ebrei) e che si nutre 
della inerzia dei pubblici po-
teri. della complicità di buo-
na parte degli organi dirigenti 
di polizia, del mutismo o dell' 
ipocrisia dei mass-media, cui 
fa riscontro l'intensa propa-
ganda fascista e razzista dei 
« teorici e filosofi » della co-
siddetta x nuova destra ». 

 Tutti i partiti democratici, 
i sindacati, le associazioni an-
ti-razzìste, quelle della
stenza, hanno reagito unani-
memente. Dalle 10 di ieri mat-
tina fino alle 13 (prima che 
le manifestazioni riprendesse-
ro nel pomeriggio a piazza 
della  davanti al-
la sede della polizia dove de-
cine di delegazioni della Lega 
della lotta anti-razzista si so-
no susseguite al palazzo di 
piazza Bevau, e in serata nel 
quartiere centralissimo dell' 
Òpera), migliaia di persone 
si sono raccolte nella via Co-
pernico. La collera dei mem-
bri della comunità ebraica era 
stata contenuta venerdì sera 
solo grazie agli appelli dei di-
rigenti israeliti di  ma 
è esplosa ieri indirizzandosi 
soprattutto contro l'atteggia-
mento dei pubblici poteri e 
della polizia. Si è chiesta la 
testa del ministro degli
ni Bonnet, che ancora qual-
che giorno fa dinanzi all'on-
data degli attentati e di vio-
lenze antisemite non aveva 
fatto altro che minimizzarne la 
portata.  il  presidente del 
Consiglio rappresentativo del-
le istituzioni ebraiche in Fran-
cia, Alain De  pren-
dendo la parola dinanzi alla 
folla radunatasi sul luogo del-
l'attentato, ha denunciato « la 
passività dei pubblici poteri 
e l'indifferenz a dei nostri go-
vernanti » e la « inesplicabile 
impotenza della polizia ». 
.11 governo è sotto accusa 
e l'ondata di protesta non è 
certo destinata ad esaurirsi 
presto non solo tra i 650 mi-
la membri della comunità e-
braica francese, ma tra le 
centinaia di migliaia di im-
migrati nord africani e afri-
cani vittime dello stesso raz-

a polizia francese sapeva 
(Dalla prima) 

nica impiegata nei tr e casi 
autorizza come minimo ad in-
terrogarsi sui legami che esi-
stono tr a i gruppi neonazisti 
e fascisti su scala europea. 
E anche sulle complicità di 
cui hanno potuto godere du-

rante questi lunghi anni in 
cui il neonazismo è stato con-
siderato quasi esclusivamente 
come un trist e folklore». 

 per questo, per con-
traddire e denunciare la teo-
ria anestetizzante del caso iso-
lato della mostruosità folle. 

 e decine di altre città 

di tutta la Francia hanno rea-
gito con grande fermezza e 
decisione. Decine di migliaia 
di persone, di democratici, 
antifascisti, lavoratori e citta-
dini di ogni strato sociale si 
sono immediatamente schie-
rati contro gli assassini della 
via Copernico, scendendo a 
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zismo, tra i lavoratori e i de-
mocratici che sanno qnche 
troppo bene chi e che cosa 
si nasconde dietro il  terrori-
smo nero e dietro le teorie 
pseudo filosofiche della « nuo-
va » di cui si nutre 
la sua follia assassina. 

Le accuse sono precise: sul-
la ' stampa dall'* é » 
fino al » (che oggi, 
dopo aver. ospitato sul suo 
supplemento letterario i mat-

s a pénse del razzismo e 
del neonazismo, facendosene 
U loro organo e la loro piat-
taforma di lancio, crede dì 
ricostruirsi una verginità de-
nunciando U crimine) si assi-
ste ad un solo coro per sma-
scherare le responsabilità di-
rette e indirette del regime. 

 si sono dovute fare ri-
cerche particolari per stilare 
i dossier che inchiodano i 
pubblici poteri e la polizia 
alle loro pesanti responsabi-
lità.  bastato raccogliere 
le ripetute denunce e messe 
in guardia dei movimenti an-
tirazzisti, dei sindacati di po-
lizia, dei neonazisti stessi che 
avevano previsto e pianificato 
quasi pubblicamente questa 
scalata del terrorismo. 

Sul filo-socialista « n », 
Jean Francois  fa il  pre-
ciso conto degli attentati: più 
di 150 negli ultimi anni con 
un'impressionante accelerazio-
ne negli ultimi mesi e setti-
mane. 

Le vittime?  come Hen-
ri  Curiel o  Goldman, 
algerini come Labai ma an-
che degli ex resistenti, dei 
militanti per i diritti  dell'uo-
mo, dei democratici. Bilan-
cio da parte della polizia: 
nessun arresto, nessuna accu-
sa. nessun seguito giudiziario. 

 nulla. . . . . . . . . 
Si è semplicemente lascia-

to fare. Sono gli stessi  fun-
zionari del Servizio informa-
zioni ad ammetterlo nell'am-
bito di una inchiesta che tut-
ti possono leggere oggi sul 
€ Nouvel Observateur  »: « Non 
vi preoccupate: li conosciamo 
tutt i i gruppi neonazisti e 
gran parte dei loro aderen-
ti .  rapport i sono stati fatti 
e sono finiti  sul tavolo del mi-
nistro degli interni , regolar-
mente». 

Ciò avveniva qualche gior-
no prima della bomba di via 
Copernico. Uno di questi rap-
porti riguarda appunto la 

 l'organizzazione neona-
zista che venerdì sera ha ri-
vendicato l'attentato della si-
nagoga. Descrive minuziosa-
mente l'origine del movimen-
to, i suoi temi di propagan-
da, le sue attività; sottolinea 
che dal mese di gennaio di 
quest'anno tutto era pronto 
« per  concretizzare pubblica-
mente le sue aspirazioni e una 
azione pubblica »: un congres-
so fascista (il  26 gennaio) 
in cui si adottano risoluzioni 
violentemente antisemite; un 
banchetto in uniforme nazi-
sta per l'anniversario di Hi-
tler (U 19 aprile di quest'an-
no); un raduno per U solsti-
zio d'estate (il  21 giugno) ove 
si saluta a braccio teso al 
grido « al nostro furer , ad 
Adolf Eichmann ». 

Tre mesi fa, quando i neo-
nazisti facevano razzia nei 
quartieri ebraici a  il 

commissario capo dei servizi 
di informazione della polizia 
Ledere affermava che « nulla 
provava ancora che l'estrema 
destra sia all'origin e di quel-
le violenze». / neonazisti po-
tevano dunque agire impune-
mente. « Se gli italiani non 
avessero mostrato a dito un 
ispettore neonazista — scri-
t t a ieri "  — non 
vi è alcun dubbio che Paul 

d sospetto di essere im-
plicato nel massacro di Bo-
logna sarebbe ancora nella 
polizia ». 

La prova l'hanno data an-
cora ieri i responsabili del 
sindacato generale di polizia 
in una conferenza stampa in 
cui si denuncia per l'ennesima 
volta che il  20% degli aderen-
ti alla  si sono infiltra-
ti in seno alle forze di poli-
zia.  lo stesso giornale del-
la  « a nostra Euro-
pa » dice esattamente la stes-
sa cosa. Solo il  ministro de-
gli interni tace e finge di 
non saperlo. Dunque non a 
caso la polizia francese è — 
scriveva ieri il  direttore di 
« Le e » Jacques Fauvet 
— « in ritard o di un estremi-
smo », essendo stata fino ad 
ora la sua missione essenzia-
le quella di «combattere la 
estrema sinistra ». <t e di 
persone sono state uccise in 
piena strada senza che i lo-
ro assassini siano mai stati 
trovati , attentati sono stati 
commessi contro le comunità 
ebraiche senza che mai nes-
suno si sia sentito in dovere 
di reagire, hanno potuto co-
munque beneficiare del silen-
zio o della compiacenza dei 
potenti mezzi di informazione 
e degli stessi maitres à pén-
ser  ». 

 l'accusa di compiacen-
za per questo stato di cose 
non va solo alla polizia e agli 
organi di potere. C'è anche 
una atmosfera malsana in 
certi strati della società e 
della' stessa cultura che la-
scia passare le ideologie della 
restaurazione, non reagisce 
al razzismo aperto o latente 
che si manifesta in frasi stu-
pefacenti come quella e sfug-
gita » o al primo mini-
stro Barre che di fronte al 
crimine di venerdì può dire: 
« Sono andati per  uccidere 
degli ebrei nella sinagoga e 
hanno ucciso degli innocenti 
francesi che passavano per 
la strada ». 

O 
a tua mamma ed il tuo 

papà con . Giovanni e 
Siro, con i nonni e gli sii 
Aldo e a piangono la 
tua scomparsa. a sei an-
cora qui con noi e rimarra i 
sempre con la tua bontà, 
la tua intelligenza e U tuo 
amore. 

, 5 ottobre 1980 

Nei trigesimo della morte 
del compagno 

GIUSEPPE DE MARCO 
la figli a a lo ricord a 
con immutato dolore e sotto-
scrive 20.000 lir e per  l'Unità . 

, 5 ottobre 1980. 
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e senza sprechi non è soltanto un dovere. 
Ean 

 Bernacca ! E poi poche solo cosi 
ci si può garantire quel giusto grado di 
calore die « trasforma per  il nostro cor-
po in comfort e benessere. 

Che con poetiamo fare allora per  ri-
sparmiare? Come prima cosa, evitare gli 
sprechi, regobado bene la temperatura 
ambiente (e quindi scegliendo un modo 
di riscaldare dotalo drautoregoUzkme) 
e armando anche a spegnere il riscalda 
mento e stame dove non serve più e 
dove non serve ancora. 

a ani par  attenta gestione del calore 
non serve se ci si dimentica di isolare 
bene ietti e pavimenti ose «tralascia di 
flgSare tane le reame alle porte e . 
nature. Pensate che eoa an isolamento 
ideale si può arrivar e a risparmiare an-
che fino al 75% del consumo energetico 
abituale! 

Quel che serve per risparmiare vera-
mente è perciò un efficace isolamento 
ed una fonte di calore sicura, affidabile 
e regolabile. 

 rateanti W sono un si-
stema di riscaldamento duramente col-
badato secondo le più severe norme in-
temazionali di sicurezza e di rendimento. 

! sistema i non ha bisogno di 
tabi, caldaia e brinatol e (fucate buchi 

nei muri! ) ed è quindi sicuramente eco-
nomico. e ogni pannello è indipen-
dente ed ha on perfetto «controllo tempe-
ratura» per  lasciare decidere a Voi la 
t«nprr=:ur a che basta in ogni stanza e 
per  riscaldare solo quando serve. 

E un i Vi garantisce sempre il 
1 ffflmfon  dimaiim Perché un 
i riscalda quel che promette. 
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